ATTO TERZO.| &

SCENA L

Camera di Madama.
Coftanza, ¢ due Servitori con Tavolino, e fedie,
| ed il bifogno da fcrivere. Qo

Coft. ndate, andate tofto
4 A A chiamar la Cuffiara,
E il Fabro, e il Calzolaro,
Che venghino da me {ubitamente
Che trattati {aran difcretamente.

| un f[ervo parte. .
Da Rofina Sartora, et | ’ |
Va tofto, e dille, ch’io non fon piu irata,
Chel'Andrienne hd provato, e mi va bene
E contenta fary, fe da me viene,

; . | (parte [’ altro.)
Vo veder fe Gird . .". eccolo qui
Eccolo il ladroncel, che mi feri,
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